
 COPIA

 

COMUNE DI VILLARICCA

CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero 64 in data 18-12-2015

 Oggetto: TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. ADOZIONE
MISURE ORGANIZZATIVE (ART. 9, D.L. N. 78/2009, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA
LEGGE N. 102/2009).

L’anno duemilaquindici addì diciotto del mese di Dicembre alle ore 11:50 nell’Ufficio del Sindaco, si è
riunita la Giunta Comunale.

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente; all’appello risultano presenti:

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti

GAUDIERI FRANCESCO Sindaco X

GRANATA GIOVANNI Vice Sindaco X

CACCIAPUOTI RAFFAELE Assessore X

MOLINO MARIO Assessore X

PUNZO MARIA ROSARIA Assessore X

Presenti-Assenti   4 1

 

Partecipa alla seduta con le funzioni di verbalizzante, assistente e referente il Vice Segretario Generale, dr.
Fortunato Caso, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Vice Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la
discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE
Visto l’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il quale testualmente recita:
 

1. Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della
direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231:
a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie:

1. le pubbliche amministrazioni incluse nell' elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre
2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per
garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le
misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell'amministrazione;
2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti
pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di
accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di
cui al presente numero comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento
di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione
adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la
formazione di debiti pregressi. Le disposizioni del presente punto non si applicano alle aziende sanitarie
locali, ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinici universitari, e agli istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico pubblici, anche trasformati in fondazioni;
3. allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie,
l'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio
prevista per i Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è effettuata anche dalle altre pubbliche
amministrazioni incluse nell'elenco di cui al numero 1 della presente lettera, escluse le regioni e le
province autonome per le quali la presente disposizione costituisce principio fondamentale di
coordinamento della finanza pubblica. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti redatti in
conformità con quanto stabilito ai sensi del comma 1-quater del citato articolo 9 del decreto-legge n.
185/2008;
4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali
dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, secondo
procedure da definire con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi
entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici non
territoriali gli organi interni di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza. I
rapporti di cui al numero 3 sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario
nazionale i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente previste nell'art. 1, commi 166 e 170, della
legge
23 dicembre 2005, n. 266;

 
Visto il decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge n. 64/2013, con il quale
sono state introdotte misure volte a garantire lo sblocco dei pagamenti da parte delle pubbliche
amministrazioni, il quale prevede:

a)     una ricognizione generale del debiti contratti dalle pubbliche amministrazioni nei confronti di
terzi per somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali alla data del 31 dicembre
2012, con obbligo di predisporre un piano dei relativi pagamenti (art. 6, comma 9);
b)     l’obbligo di comunicare sulla piattaforma elettronica gestita dal Mef per la certificazione dei
crediti, tutti i debiti risultanti al 31/12/2012 che alla data del 15 settembre 2013 risultino non pagati
(art. 7, comma 4);
c)     l’obbligo, a regime, di comunicare sulla piattaforma l'importo dei pagamenti non effettuati relativi
ai debiti certi, liquidi ed esigibili in essere alla data della comunicazione, per i quali sia stato
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superato il termine di decorrenza degli interessi moratori (art. 7, comma 4-bis);
 
Tenuto conto che l’obiettivo delle norme è quello di garantire la tempestiva corresponsione dei pagamenti
ai fornitori delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti nel rispetto delle disposizioni
previste dal decreto legislativo n. 231/2002, come da ultimo modificato dal d.Lgs. n. 192/2012;
 
Tenuto conto altresì che per il raggiungimento di tale obiettivo, tutte le pubbliche amministrazioni incluse
nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 3, della legge n. 191/2006, tra cui anche gli
enti locali, sono chiamate a:

adottare opportune misure organizzative per accelerare le procedure di pagamento;
effettuare solamente le spese i cui pagamenti siano compatibili con gli stanziamenti di bilancio e
delle regole di finanza pubblica;

 
CONSTATATO:
 

v  che il disposto normativo trova immediati limiti rispetto all’attuale gestione del patto di stabilità che
prevede vincoli soprattutto per il pagamento delle spese in conto capitale per le quali, a differenza
delle spese correnti, nonostante le risorse di cassa disponibili, il rispetto dei tempi di pagamento e
subordinato al raggiungimento degli obiettivi fissati dalle norme sul patto di stabilità;
v  che, di conseguenza, considerato l’attuale quadro normativo, è arduo rispettare i termini di
pagamento fissati dalla direttiva comunitaria senza violare le norme del patto di stabilità;

 
v  che, per quanto esposto, la necessità di rispettare entrambi i vincoli (tempestività dei pagamenti e
patto di stabilità) genera delle conseguenze sulle scelte programmatiche e sulla gestione delle
attività amministrative da affrontare per garantire il corretto espletamento delle attività da parte dei
funzionari e il raggiungimento degli obiettivi programmati;

 
v  che il sistema della competenza mista prevista dal vigente patto di stabilità comporta un legame
diretto tra i pagamenti e riscossioni in conto capitale;

 
 
DATO ATTO
 

v  che misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti sono contenute nel
Regolamento di contabilità approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 10 novembre
2003, in particolare le fasi del procedimento di spesa sono disciplinate dagli artt. 30 e successivi
fino all’art. 38;

 
v  che il Tesoriere ammette al pagamento i mandati, di norma, entro il giorno lavorativo successivo
a quello di ricezione delle comunicazioni stesse, ai sensi dell’art. 19, comma 3 della convenzione
per il servizio di tesoreria;

 
 
RITENUTO
 
Indispensabile adottare il piano programmatico dei pagamenti elaborato in modo tale da garantire il rispetto
delle norme del patto di stabilità, tenendo conto pertanto dell’equilibrato rapporto tra previsioni di
riscossioni e di pagamenti in conto capitale; il piano programmatico dei pagamenti dovrà essere altresì
compatibile con il piano delle opere pubbliche e con la tempistica di attuazione in esso prevista;
 
 
RITENUTO
 
Altresì necessario delineare gli indirizzi necessari per dare piena e tempestiva attuazione all’art. 9 del D.L.
n. 78 del luglio 2009, convertito in Legge 3 agosto 2009 n. 102;
 
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio economico finanziario ai sensi
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dell’art. 49 D. Lgs. n. 267/2000;
 
 
Con votazione unanime legalmente espressa
 
 
 

 
 

DELIBERA
1)     di approvare, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge n. 78/2009, le misure
organizzative funzionali a garantire la tempestività dei pagamenti delle fatture dei fornitori  per l’anno
2015 che si allegano al presente provvedimento sotto le lettere a) e b) quale parte integrante e
sostanziale;
2)     di pubblicare sul proprio sito internet le misure organizzative adottate con il presente
provvedimento.

 
Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione
 

DELIBERA
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del
d.Lgs. n. 267/2000.
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PARERE REGOLARITA' TECNICA

(ai sensi dell’articolo 49, comma 1, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

 Si esprime parere Favorevole
 
 
Villaricca, lì 18-11-2015

 

Il Responsabile del Settore Proponente

  DOTT.SSA MARIA TOPO
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

(ai sensi dell’articolo 49, comma 1, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
 

Necessario qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul
patrimonio dell’Ente.
 
Si esprime parere Favorevole
 
 
Villaricca, lì 18-11-2015

 

Il Responsabile del Settore Economico-finanziario

  Dott.ssa Maria Topo
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Il Vice Sindaco Il Vice Segretario
f.to sig. Giovanni Granata f.to Dott. Fortunato Caso

 

Il sottoscritto visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000.

 Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000.

Il Responsabile del Settore
f.to Dott. Fortunato Caso
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